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l&'Qaiftila (fi Venezia pubblionvaf 
sabato un notevole articolo.del sî o Di-i 

' rauore,' olia otà trovasi a Roma, sullaj 
situazione politica prasedte dell'Italia. 

" Ne ,stabchiamQ i seguenti, brani i ' 

«La Francia,ohe ci veda IftKriisarlrai 
e cho ci ha posti io istato di blocco, ci j 
intima tutti i giorni il disarmo; — Gar-i 
mania ed-Austrm sentono diminuita U] 
fiducia nella nostra forze, dinanzi allei 
quériiBouiequotidiane, ai nodlri lamenti,, 
alle osodliizwni di prngnirania piqoisoj 
nella pulitioa. asterai — il partito bor-j 
bonioo prenda piede minaccioso nel ì 
Mezzogiorno, a conquista Napoli, chs ha | 
oggi'pèt sindaco il Dal.Pozzo, aramini-, 
stratora'dei 'beni di-Francesco 11 j —'| 
rjnghilterra -(lo dico, perchè è la ve- i 
Hià) .nella pruvisione di un rivolgimonlo ' 
puliiico, ohe'ci .divida, moltiplicale sue j 
Gasa cominerciali ed industriali in Si-1 
cilia, e col. suo oro conquista la simpa­
tie di quella, popolazioni, ohe possgno 
un giorno diventare-un'appendice .bri­
tannica, .necessaria a'niantenare la po­
sizione nel-Mediterraneo! —^il Papato 
si conserva sampre coma una minaccia 
ohe iaiponej —l'elemento torbido,, òggi 
sohiaofliato dalla politica feriniidal Grl-
spi, può insorgere domani j — il senti­
mento di saparatlsmo guadagna terreno, 
a i sintomi'noli'Alta Italia e nel -MHZ-
zogiorna sono già gravi) — la fiducia 
nelle istituzioni,, che. si sono troppo 
aato-eliminatei'iè scossa. 

Ecco il quadro, che potrà essere cre­
duto fosco da ohi vive fuori dell'am­
biente, ma che rìspaocliiaia verità senza 
misteri! • 

.' * 
* * .' 

Il Orlspi ha la visione chiara e lim­
pida dell'oggi "e dal domani: egli ab-
b^aijcia'nei'suo criterio di pomo di go-
ve'rii'ó'le oo'pdizioni di un ambiente tra­
scinate)'verso una oÀtastro^e ohe ' egli 
vuole 'soonglurat'a. E' cosi' ohe egli ro­
sta, almèho in apparenza', indifferente 
vers'o • tutto quello'che è movimento 
parlamentare, perchè pensa che ci 
vuole ben altro ohe una miserabile oom-
biniizioue di uomini politici per salvare 
il paese lo non so sa risultato di que­
sto suo convincimento sia un prossimo 
appello, diretto, pili ohe agli elettori, al 
sentimento patriottico ohe ci deva far 
trovare tutti uniti. Il niiile orinai 'è a 
tal punto da raclaraara qualunque so­
luzione, poiché, in certi momenti, più ohe 
la soella oalQolata dei mezzi. Occorre 
la deoisiona immediata. 

fi il Paese, se ne capirà la necessità, 
I' urgenza, non può, non dava lesinare 
il suo Voto al solo uomo di Stato cho 
oggi resta all'Italia, a ohe ha (lo ri^ 
peto)'un (programma da ' attuare, sin­
tetizzato mi'rabilmente Ih quattro pa­
role: Con me noh si va né alla rivo-
lu'zione, né al fallimeriioi>. 

Ferruccio , Macola dipinge con tinte 
eccessivamente fosche a paurose una 
condizione pur trista di cose; a in quanto 
egli'ijiòe dèi pencoli che ^minacciano 
l'Italia, si può arrischiarsi ad affermare 
ohq vi, si£̂  dell'esagerazione; ma'che il 
momento sia grave assai e decisivo per 
l'Italia, a che il nostro povero Paesp, 
pur degno di sorte migliore, sia insi-
•̂ 1",'° ,'i.P ,'utti i iiiodi ' enupierati dal 
giornalista ' venaàano — tranne forse 
ohe dalle cupidigie.deU'Inghilterra per 
una nuova.conquista nel Mediterraneo, 
che nessuna dalle'grandi Po'tanze d'Eu­
ropa le' potrebbe consentire'—, noi) è 
ohi, non lo veda e non lo senta, anche 
vivendo •« fuori dell'ambiente»; come 
non può esservi mente di patriota'ohe 
da questo trista pensiero non sia con-, 
turbata, ' ' , 

Rinjaneiinveoe rigo.rosamente entro 
i confini del vero il Macola dove parla' 
di Francesco Crispi, dalla sua aziona al 
governo, 'della necessità ohe a questo 
«sojo uóm(j di Stato che resti all'Italia » 
non, ?ia_ impedito di salvarci oggi dal 
fallimento, come ci ha salvati ieri da 
una rivoluzione che potrebbe rainiic-
ciarcl nuovamente domani. 

Eppure il veocbio, patriota, lo statista 
illustre, si •vedo intralciata! 1' opera sa­

piente dalle piccole ooiigluro del reti'»-
scena piirlainent r i ì tedaoarti rumorosi 
parolai della politica e del patriotismo, 
ohe non conoscono nonimeno l'abbici 
dell'arte di governo e pur sarebbero oapaoi 
d'impancarsi a governare se, per somma 
sventura d'Italia, avessero un seguito 
nel Paese I Non parliamo della guot-ra 
dei clericali, cui nessun ministro iìaliano 
può piacere, ed a questo titolo Crispi 
meno di ogni altro 

-Manco male'che il f'aese"è'. con, Cri­
spi ed ha'fiducia in Crispi, per quanto, 
una assai esigua parte della stampa si 
affanni a gridare il contrario, e oerchi 
di illudere sé ed i suoi lettori, aia por 
la speranza di far trionfare i propri 
omuncoli impotenti, sia per amore (ahimé, 
non corrisposto) della repubblica francese. 

Mantenendo questa sua fiducia in F.ran-
cesco Crispi — malgrado chi con ogni 
arte lecita od illecita gliela vorrebbe 
togliere — il Paese potrà dire di aver 
provveduto da sé nel difficile é periglioso 
momentopfesentie.alla propria salvezza. 

Ciò òhe ha scritto il Macola, e che 
ripfodudamu sopra, circa la gravità al­
larmante dalla i-i-uaziona presente, trova 
una' conferma nello dichiarazioni gra­
vissima fatta sabato dall'on. Crispi alla 
Commissiona dei quindici, a proposito 
delle economia militar). . 

Il Presidente del Consiglio, dopo di 
aver dichiarato 'di'non potar acconsen­
tire nemmeno alla diminuzione di un 
centosiiuo, lamentò anzi di aver voluta ohe 
ì ministri della guerra e della marina 
facessero la poche ^poriqniie, praposte. 
Qua.sieSetKiuoimifi imvecS- U'vbtóbèro do­
vuto essere assegnate al miglioramento 
della difesa.' 

', Indi aggiunse commosso : 
« Domando scusa alla Coraraissione 

idei calore'con cui' parlo; ma alla mia 
j età' non posso permettere che si metta 
! in pericolo l'esistenza della patria. 
\ « Mi appello al patriottismo dalla 
1 Commissione perchè desista dallo pro-
\ posie economia. Se la Camera le esi-
ìgarà, altri vorrà assistere alla fine del 
{Regno d'Italia. Ci troviamo in oondi-
i zioni gravissime, peggiori di quelle del 
! 1866 e del 1870. ' 

«Abbiamo più navi ohe personale. 
Siamo esposti verso la Francia. La ri-

Woluziona è latente. Per esainpio. gra-
'zie alla economie fatte, perfino 1 cara­
binieri attualmente difettano in qualità 
e quantità. » 

; n casi i ioti, i p i 
ha avuto un' eoo sabato alla Camera. 
L'on. Jmbriani prese la parola sulle 
'conclusioni della Giunta per la verifica 
dei pdteri, per sottiiporre alla Camera 
una questione morale ; cioè sa era le­
cito di presentarsi alla vita pubblica col-
gl'aureola dell'adulterio, a chi fu dal Tri­
bunale convinto di tale delitto, per avere 
convissuto par due anni colla moglie di 
'uno che poi lo aggrediva e lo feriva. 
L'on. Cavallotti si uni nll'on. Irabriani 
nel chiedere cho la Camera^ par i mo­
tivi espressi dal collega, raspingesso la 
proposta della Giunta di convalidare 
l'elezione dal dott. Siliprandi. 

11 caso è noto ai lettori, e presen­
tava queste due aggravanti : pel dott. 
Silipi'andi, di aver gettato nel disonore 
e nella rovina una famiglia ohe aveva 
un marito e padre virtuosissimo ; è, per 
gli elettori di Bozzolo, di aver datp una 
maggioranza di voti all'autore, di .tai^t^ 
soiagui'a, r indomani che il suo delitto 
Ejveva cagionato una catastrofe più fu­
nesta assai pel marito offeso ohe pel 
seduttore. 

La Giunta delle elezioni, e l'on. Crispi 
(non come capo del Governo, disse l'on, 
Imbrlani,ma oomevecohio pairlaraantare)', 
osservarono giuataraente che la Camera 
non può invalidare una elezione quando 
il procedimento elettorale risulti rego­
lare e concorrano nell'eletto le qualità 
voluto dallo Statuto e dalla legge elet­
torale. 

D'altronde perchè avrebbe dovuto la 

Camera incaricarsi di raddrizzare la 
gamba del senso morale a quel migliaio 
e mezzo di elettor\,di buon stomaco del 
Collegio di UozzolO) ohe votarono pel 
dott. Siliprandl? , 

CIÒ non toglie parò di riconoscerò 
ohe gli on. Imbriani a Cavalltitii,' solle­
vando quaH'lrioltefttè alIft'Oifiièràifianno 
compiuto uh dovefe,' ohe la legga scritta 
può ritenere inutili, ma ohe la legge 
morale sanuii-ica ediapplaude. 

Noi ìpnriiamo: beninteso di una legge' 
morale antica » quftM dimenticata ; per-' 
che la legge' luorfle moderna, e pur­
troppo universalmefte praticata, sembra' 
essere tutta omidemata in questo pre­
cetto ; Divertijsi^ ifi più ^possibile,ed a' 
qualunque costp. | , i 1 

Ststeattenli, par&fBhese varrà pot<tata, ' 
poniamo, alla eaidèra la .legge sul di­
vorzio, rfanorovole ''Silipra'ndi, da buon 
conservato'fa quàl è, yotecà contro, e 
motiverà il •suo voto dicendo di inon 
poter in ooscisnza ' approvare una legge 
destinata; secondo lèi, a riuscire funesta 
e dìsaolvanta per l'ijltitùto della famiglia, 
ohe èbasp dell'edijlolo sociale, santuario 
degli affetti, scuola educatrica dai cuori, 

pollailio della pati i i , acoelern, eccetera. 
E gli eieitori di Bozzoln, dopo avi-rlo 
sentito esprimerà cosi nobili sentimenti, 
alla prossima occasione gli riconferma-
ratirio con entusiasmo il mandato-

Tanto perchè la commedia abbia in­
tero il suo svolgimento, 

^Glpllol'IWiftrOelia 
•Venezia, è in tasta da due giorni per 

rincontro, dei Sovrani d'Italia e di Ger­
mania. L'incantevole città delle lagune' 
fa da par sua.gli onori di casa aglio-
spiti augusti, che l'amicizia personale 
iiUovameiito avvicina, a ohe rappresen­
tano anche l'amicizia cordiale e sih^iera 
fra i due popoli. ' 

^ " ' 

Il'PC6SS0DB,F6lll)8'floMa 
a complici, è cominciato sabato innanzi 
il Tribunale,militare di Palermo. 

L'atto d'accusa dice chs De Felice e 
compagni sono imputati di cospirazione 
contro i •pòtarl'feMtf'$tatb"'é'*af-iìifi'ita-
mento alla guerra civile, t e ' p e n a va»-
riaiio dai duo ai quindici' anni di de­
tenzione, e possano giungere fino alla 
reclusione per dioioito anni. 

V E i ^ D l ^ A ,PAÌE4Ì(3-I 
Parigi, 6 aprila. 

I parigini .fanno a Verdi un' acco­
glienza veramente, simpatica. Certo 
nel ohia,Mo ohe ai fa attorno al suo 
nome, la.conoqrrenza.del repoWa^ie a 
la gara dei repoNei'S — a un tanto 
la linea — c'entrano parecchio. — Ma 
l'iiitonaziona di quella reclame , è cor-
taso,e riverente. ^M vaila'che 1 fran-
ceèi hanno comprato quale era la via" 
ohe dovevano tenere ni questa occasione. 

Abbiamo sentito dire cha 'Verdi non, 
avrebbe dovuto far rappneaentara un 
suo lavoro a Parigi, sa non si metteva 
a sua disposizione la sala dall'Opera. 

Ciò significa ohe non si conosco la 
importanza del teatro dall'Opera comi-
que, 

L'Opera comique. 
Questo teatro è stato fondato nel 

17S1, ed occupava, prima del terribile 
incendio del 1887, una sala aapréssa-
meiite costrutta par suo uso accanto 
al boulevard des italiens; 

Dopo quel disastro, ohe costò la vita 
a oirca 250 persone, l'Opera oomioa è 
stata trasportata al l'antico Teatro Lirico, 
0 Teatro della Nazioni' ohe si voglia 
chiamarlo, dalla pia'Zza dal C^i|telet. 
In quella sala sono stata rappresentate 
per la prima volta raoUissimè delle 0-
pere più celebri ,dì,questi'ùltimi'25 adiii. 
— Carmen e II Reguien di Verdi nel 
1875 -— Cing Marsidi Gounod nel 1877 
— Romeo e QiuliMa di Qounod nel 
1 8 7 9 . - Lakmé di Dèlibes nel 1882. 

V Opera comique è il ritrovo del 
tout Paris, come ['Opera. I giorni ele­
ganti dell'abbonamento sono diversi fra 
i due teatri, onde permettere ai loro 
habilv.es di,trequontarU entrambi. 

La sala — costrutta alla francese — 
ha, »l disopra dèlia platea, tre file di 
gallerie sporgenti, ohe sono specialmente 
occupate dalla signore, le quali non 
possono scendere ai posti d'orchestra. 

In fofldo ad ognuna di questo galle­
rie c'è unî  fila di palchi. 

La poltrona a la prima galleria co­
stano 14 friinchi. 1 palchi variano dai 
30 al 60 e IgO franchi. 

L'Opera comique è il ritrovo dei fo­
restieri e delle bionde miss che vanno 
i,n estasi agli accordi dalla Mignon e 
rientrano in albèrgo sbadigliando: Coi-
nais ìu le pays'ì 

Le ragazze da marito frequentano con 
' davoziou'a quella sala tranquilla. 

I proviiicinli vi conducono la loro 
prole ad ammirare la Duma bianca e 
il Prò-ano: clercs, che vi si'rappresen­
tano da una cinquantina di aniii, per­
chè nt'asuiio ha ancora osato r e d r e u n a 
mano snonlpga sul ijapitolato d'oneri 
governalivo del 1790. , 

II parlamento ha'votato i fondi oc­
correnti per la riCòstruziobs dev'Opera 
comique sulla piazza Bo'ieldieu presso 
i boulevards. 

Frattanto essa, occupa il Teatro della 
Nazioni; ohe sorge accanto alla Sàuna 
in facèia a Notre Dame. 

,,,, ligìòr'nalì. e Wekdù -'J .., 
1 gioj'jalj, p,arigi(ii ie;,;qaelli"idi pro­

vincia contengono dalle biografie di Vi'rdi 
è degli aneddoti racimolati nei vecchi 
giornali italiani. 
, Il Figaro oi mette qualche cosa di 

suo, ed è abbastanza interessante. Esso 
comincia col diro ohe l';arr'ivo,di Verdi 
à' Parigi ha scatenato lin uragano di 

' curiosità. 
« Accanto a coloro — scrive il gior­

nale ,parigioo — che èoorgono in questa' 
curiosità il solito ,sintomoi di tutti gli 
avvenimenti di qualche iinportan?,a,. va 

'ine sono degli altri, 1 'qoall'Wpnfillìf d'ha 
! la moda passano pradto in Francia, riiv-
ìvisano iiell'accoglienza simpatica fatta 
la Verdi, il primo sagdale di reazione 
; dell'entusiasmo •wagnerimo. IMon sa-
.premmo dire chi ha riigiono, ma ci li-̂  
miteremo a ooiis,tatiire.jJÌie,da,'tra.gjerHÌ 
l'anticamera del d'iratlòra dall'Opera 
comiqiie è zeppa di gente, [ohe Hoito, 
Ricordi a Ma'urol sono assediati dalla 
folla dèi nostri giofualistj. 
j Ieri nel pomeriggio abbiamo,passato 
idua ore, per l'amore dell'arte, nei cor­
ridoi e nelle quinte del teatro. 
• C'è .Verdi... c'è •Vffl4!.-t,,#i5eri.tiva 
dire....'E là presènza dór'maestro s'indo­
vinava al fracasso delle porte ohe si 
Ichiudavano sul naso dogli importuni, al 
va e vieni frettoloso, al fremito delle 
stoffe, 'al contegno rigoroso degli uscieri 
che impedivano l'accesso a tutii quelli 
che non avevano la parola d'onlina. 
Perfino gli artisti ,aveWno una carta 
aria inquisitoria; si" erano piantonai di­
nanzi alla porta del /bwèr'dove era en­
trato Verdi ed esclamavanÌD' ógni mo­
mento: Non si passa! Notnmeno ossi 
p,i3savano,' del resto, perette Yerdi fa-, 
cova provare le donne, e vedendo chjs 
gli uomini si disponevano ad assistere 
alla prova, aveva detto' a Carvalho; 
Spero che questi i-iguprj ^e ,ne andrauno,. 

Le prove di «Falstaff». 
Abbiamo potuto scorgerlo un mo­

mento, a traverso la porta. Seduto' di 
S|biaoo sopra una poltrona, segue atten­
tamente le artiste dicendo loro: 

— No, non é cosi I 
Oppure esclama: 
— Ve ne prego, sif;i)ora, va no prego, 

non tucciarao dal saniimmito; slate al­
legre; l'allegria, sempre l'allegria, non 
e'' è altro 'in Falslaff. 

Ni-I fnitteinpo i o-u'i provano sulla 
scena sotto la direzioiìe di Ricordi, 
l'editore milanese, die guida la danza 
con grande foga... (sic). E lui che fa 
vedere alla signoi'ina Bernoy come 
deve danzare il suo passo. 

Un'intervista con Verdi. 
Alla 5 lo prove syno finita. Gli artisti 

sa 1)6 vanno, e Verdi, Boito, Carvalho 
e Dambé, il direttore d'orchestra, si ri­
posano un momento nel gabinetto della 
Direziona. , 

— Il Figaro — ha detto ' Verdi al 
reporter — è una mia vecchia cono­

scenza. Farò tutto quello che potrò' per 
giustiflcare la siinpatià'deÌ'fraiicl)Si.i'Òggi 
ho fatto la pijova doUe Oorani'i,-o"sono 
èontanto. Domani veflreinè ,gli,,'uomiùi., 
Suppongp ohe ci vorranno àncora quattro 
0 cinque prova d'ori'hi'slra.-.. 
--> -. 'Và"-iié- pr^go',' 1h..e8lr<rS;*'Yntor-
ruppa Oarvalho,--- non paniimii di data: 
vedrete ohe taramo presto.... 

— Quando penso — soggiunsa Verdi 
— ohe'tppiinto triSfitTmiì •ni"st'"'q?iVs'ta 

foi^aWSèth più 
tardi. Ah,( come 11, tempo nasaa.y. Da 
allOrn';,d"oil tWnal'ipiii i»* Pmgmtio nel 
1880 por dirigere l'Aida, Amo molto la 
Frnupia .^jE|irjgÌ5jUJi?P «Otto mHifaullato 
all'estofo per dirigere i miei lavori, uè 
a Londra, nò in tìqrmanià, in . ntìsailn 
posto.' Sono un' orso dome dicono noi 
mio pae^e,-perchè non;mi piaotf.db di­
sturbarmi, Ma ho un débole per Parigi. 

— Credete ad un grande/suoo^sso? — 
ha chiesto il reporter a Qaryalho. 

~ Più«f«ftll9tJtfe'>a !Ì lAo. 'Nel va­
sto ambienta della Sóala, ohe è pur cosi 
bello, molte cose, molti dettàgli, di cui 
r,Opera è zeppa, - vanno .perdittiv Qui 
potremo fare» risaltare tut to», i' 

Altre .notizie, /." 
Come vi. 'ho telegrafato quando Vprdi 

giunse un'Opera oqmique nel poflipcig-
gio d'ieri,' il dii;ètl;ore Carvalho .aveva 
riunito iiìtto il suo pfirsonale,su!|i» «oenfl. 
Appena'''g|i jii-tisli videro sptiqtara il 
niàostro, scoppiarono in applausi cosi 
frenetici, cjie Verdi rjmaae . titubante 
fra una quinta'i? l'altrji. 

Carvalho 'lo rassicurò, dio,en(iogli : 

— Vi presento gli artisti ohe dgvgno 
Mlipresentara Falstaff'... , ,, , 

— Cosi tanti — risposo Ver^ijr-r poco 
persuaso,. , , , ( i r i 
' —; Ci sopo a'ncliB qUalU ohe devonoi 

studiare 1' Opera par poter rimpiazzare, 
quelli ohe s'oìio indisposti. . 

~ Sarà, ma ,per iiggln9n ,vflgl,io^i}e-
noscere Ohe le quattro donne... perchè 
10̂  sono venuto qui per layorare... per 
lavoi'are soltanto. 

Non si sa ancora quaij misura, si. 
praiideranno per contenliare, (a .pretesa 
della briiioa parigina, la, quale ,è, fibi-
tuata ad assistere alle prove generali 
per preparare il s'ao rasuooiUu. 

Vardi è,ostila ad-riiia.pioVà«plibbllda. 
Carvalho non vorrebbe sountoutare i 
giornali. 

Para ohe si troverà un- mezzo' ter­
mine e s'iuviterannii solamente alla 
prova ganeiale i critici musicali dei 
grandi giiiruali quoil iani . i ' 

L' acc'iglienza siinpa.ioa dai parigini 
a Verdi ha tanto più manto che la 
camorra dogli editori di musica e degli 
stM8̂ i amori lavor.i sempre atutt 'uoinq 
per impedire le rappraa^ntazioni di Opera 
strali-re, le quali fmuo perderi ' i diritti 
d'aut./re agli 'u-nl'ed-alìi.àrte, fcè sfàui; 
qualoha voce li|tfidà'"'c!y' hJ.'prgtes'Sto . 
peri l'intrusione'di Verdi ih iin' teatro il' 
quale' ricava 300 mila franchi, di sov- ' 
vanziona dallo Stato per rappresentare 
della Opera di giovani aàtòfi 'friince.a. • 

— Vardi non è nè'gioifana' uè fran­
cese — hanno detto costoro —' ma la 
lore protesta non ebbe eco., ,, , 

In-assenza di Gailiiard, Bertrand, 'poi}- ] 
direttore dell'Opera, visitò ,Verdi, e'^lo ' 
invitò ad assiè'tèra alia i'apprèsèntaz|one j 
di Salamèo che verrà dàta^ilomanl.so'rjj 
ili maésimo tbatro;' quindi gli -dissie òlja , 
i'Operu', organizza una rappresentazióne ^ 
straordinaria, nella qu^le vorrà ' d,àto ' 
espressameli te il Rigbletto, ohe da'mólti 
anni è ih repertorio. Si voleva djir l'Aida, • 
ma gli scenari di quasb spartito sono 
bruciati neir incendio, di dî S;_inepl ,fa?; 

CALErDOSCOPIO 
Oraoachfl friulana. • •{ < . ' 
Aprilo ti3 8). Si'gettaai» lo foadazoal dalla ' 

Chiusa di Sua Onstufuro ìu Udine. • ' 

UQ péaalero al gtnnii). , , (̂  
Chi fl eila di riesortJ iii«rauclìto, ma ha fatto, 

spoiiso, obo salirà. 
' X 

Cogaiaioni utili. 
L* faius à'abUuiline è quelli aha ai fa aaov •' 

tira a duta ore iaf,ii>#olatfà(fo<3ltd'SràffpViS&Jitì 
a I render pibp adiepogliQ fisas, Null'uomontioo' ' 
•I Bggiungu alia fame fisiologica a la ravviva 5 
uftll'uomo malaticcio e dìspa tico tiao luggci d l̂-
I'ap('8tìio aatui' U «1 pnòUptistu ìttgabntii'a. 

La hwQ artificiale è au'ì\ìfS\om A'^ ,99mQ ' 
prodotta ad arte oDdo'pVoouî rsi uh piasera dao)-
no«o. I 1 ' ' 

li bevo dei vermouth, deirasBan îo, dei Peroefi 
prima di prandio, oQdo daroii oà accraaeeroi l'ap^ 
patito, è una vera iibidìui] del guato, cha BÌ 
Bcouta a caro prazso col logorare il ventricolo, 

http://habilv.es


IL FRIULI 

Odi togU«n!i la be>U aoielsQiB di una txim M-
tonile e robusta, ooll'abbraviarcl la tita. 

L'aomo rano che ha poca fame, dare mangiar 
poco; l'Domo ,«aDo ehO'noa ha faméQoa dove 
maoglara L'nomAniaUto u h i noa ha fame non 
deve nuDgi'are. L ' n m o malato cha ha fame dava 
cooiultara il rnadìco, oade lavatati ad interpre­
tare la satura di quéato bisogno, aneha quando 
la ina fame foiae Tlolentinltna, iniojlfrlbile. 

'X. ' 
La tflnge. Sciarada léiegradoa, 

1. PoMla — 2. Spina — 1. 2. Favorita. 
Spltgailone della acUràda nreoedonte: 

OB-DO-IA 
V . , , ,_ , , , . , , , . 

'•' Per flntirfl."' .^.'.=...V-.V..-/'J-I"-. .!--.••• 
Alla trattoria. j 
Il oamerìera porta il reato a u n algnote. 
Qneali riieoatra il danaro e laacla mezza lira 

di mancia. - , . 
— Sellai algnore — dice il oameriero -^ ma 

)el mi laaela quella fallai.,.. 
Penna e Forbici. ; 

Usiatno il Grelium nelle malattie cu­
tanee. 

PBOinNCIA 
(Di qua e di là del Judrì) 

( J n b o s c o I n flamine. Martedi 
aeovso, in (luel di Prestento (Torroano 
di Oìvidale) bruciarono tre ettatì di' 
bosco, «'la oauxa ancora non è nota.' ; 

Il danno, a quanto pure, è abbastatiza > 
rilevanté(ie gravità su parecchi pro­
prietari di Vaile. 

• / ^ U U f Ì P I P C E R O ' : 
i An«h^. noi abbiamo tenutii parola 
tempo addiètro di una denunciata ag-
gressiione* ohe presentaya tutti ì oarat-
turi della simulazione, e di odi si disse 
vittima certo, Antonio Pioon del Distratto 
di S. Pietro al Natisone. Ora in pro­
posito leggiamo nel Éorunyulii: 

* Lunedi sera venne, dai carabiniuri dì 
Si Pietro arrestato quel tal Antonio Picon 
di Pioon.'oliè, sèi lettóri lien ricordano, 
accusava di essere stato il 25 febbraio 
scorso vitlima di lina aggressióne, per 
opera di ' t re sconosciuti, nei pressi del 
ponte S. Quirino, e che l'indomani diceva 
di aver rìnvanuio sulla porta di, casa 
sua una' busta coi tre biglietti da 50 
lira carpitigli, e collii scritta:' «slamo 
pentiti dar mal fatto». " 

Fin dal principio, 51 modo con cui il 
fatto veniva raccontato dal picón, a i . i 
partióolàH con odi egli 16 coloriva, 'die­
dero a sospettare si trattasse di una 
simulazione dijreato; ma, infine, dopo 
milite ricerche 8 ripètuti interrogatorii 
del danneggiato — il quale si contrad­
disse soverchio — l'autorità di pubblica 
sicurezza e quella giudiziaria si oonviu-
soro ohe veramente si trattava di una, 
raistificazioue," e còsi venne àeciso di 
tradurre agli arresti il iPidon stesso.^> 

S c i u n b l . . . . d o g a n a l i . Le i. r. 
guardie di, finanza austriache sorpresero, 
nelle vicinanze di Brazzaiio, un tal L. 
Mariutti, che coni quattro; chilogrammi 
di tabacco :,austriaco lavorato tentava 
di entrare nel Regno, passando il con­
fine dei Judri. i r. .r. carabinieri di S. 
Giovanni di Manzano presero in conse­
gua'il contrabbandiere e io tradussero 
alle eareeci di Dividale, in attesa della sua 
ideutifloajiione,, essendo il Mariutti' o-
liqndo da L»ipacco. , 

tia. c o n d a n n a d i t r e Inoraa-
l u b l l u i a ' t ^ l c o l a t l . Hon,oIa Curio 
di' Prato'Sesia, d'apni 34, Noventa Fio-
ravànte di Pàdova, d'apnj, 47, e, Tar-
diVello Teqbaìdo di Badia (Polesine), 
d'anni" 43, tre,borsaiuoli matricolati, a-
vevanb sóelto i méroati di Pordenone 
e di Sacile'per, esercitare la, loro indu­
stria ladresca. Ma, uno a)la/volta,, finir 
rono.per cadere nelle mani, ,della be­
nemerita.', arma,. ' \ ' i ,;. 1 

Mercoledì p. p. tradotti fessi davanti 
il Tribunale (fi Pordenone, vennero con-, 
dannai!, il primo a 18 mesi di reoiusi^ue,, 
il secondo'a' 15, il terzo a Ì8, e tutti 
tre a 2 anni di sorveglianza. 

Notisi poi che il Tardìvello av^va già 
subito per yari« sorta di reati 20 cpn-, 
danne,'il Bpriola H e l'altro: 9. 

UE altro arresto per le lianmotefÉB ' 
venne operato sabato a Buia, di uu in­
dividuo che àiidaya in cerca di prov­
vedersi deila'pericolosa merce, per far­
sene spenditore, e girava pel paese chie­
dendo ohi gliene avrebbe potuta fornire, 
colla stessa disinvoltura e imperturba­
bilità come se si tosse trattato di qual­
siasi lecitissimo acquisto. 

Al mtìmóntu in cui scriviamo, ci man­
cano maggiori particolari, e non ci è 
noto nemmeno il nome dell'arrestato. 

' V e n n e r o a r r c a t a t i i fratelli G. 
e P, Basso per aver insultato una guàr­
dia dogatìttlo eh' era in appostamento 
al confine presso Visinale del Judri. 

^ V e n n e d e n u n c i a t o certo G. B. 
di Povoletto per aver sottratto in danno 
di F. Mangilli una cavallu ' soggetta a 
sequestro giudiziario. 

~>,|I.SO l i r e a c o t u p a r t ^ e . Narra 
W Veneto nella sua cronaca: 
,;*iL'avvooiito Giovanni Nardi di Sa-

ciiéj'venne a Padova con la moglie e 
Opl'flglio per sbrigare alcune faccende 
-Alloggiò, all'albergo dell'Aquila Nera, 
ed lì giornoìdella partenza lasciò l 'Al-
bergdssaléndó su vottàra pubblica ohe 
lo : trasportò al Collègio del « Sacro 
Cuore « ai Paolotti, poi dal giardiniere 
Gribaldo fu.)ri porta Codalijnga, a final­
mente alla Stazione. 
: Quivi prese il treno a si'fedò à""Vi-' 

nezia. 
A •Venezia una brutta sorpresa at­

tendeva l'avvocato Nardi: egli s'accor­
geva ohe maiioavagli il taccuino ooii 

' 350 lire. 
L'avv. Nardi teme di essere stato 

borseggiato i ma potrebbe anche trat­
tarsi di suiarrimento. 

Ma finora nessuna traccia dell'im­
porto. » 

Uno f C0|iiro non bene am* 
m a é « t r « t d é ' k.. Coooànis'è-Un ra­
gazzetto di Carrarìà (Dividale) ohe po­
trà avere appena nove anni. È svelto, 
ma da lui troppo si voleva protendere. 
Venerdi scorso col pesante fardello di 
quattro chilogrammi di uuochero egli ve­
niva mandato a Cividale per venilerlo. 
Gli agenti di finanza lo sorpresero fa-
oilmaiito, e lo aooorapagaarouo dal Pre­
tore, cui egli confessò i i i o m i delle 
parsone clie lo avevano istruito e por 
cont* dèlie quali egli esercitava quel 
trafaoq,:Bì;:ajpcora6, p^rvlaigioyaneetà. 
Il Ooo&n'is'"noii (iuÒ essere tenuto re­
sponsabile, isuoi degnirnaestrì dovranno 
rispondere; della constatata oontravven-
ziouB. ; 

t^ ' ennero , r u b a t e sei galline,dal 
pollaio di 0 . Menassi di Grioiis, e i 
ladri non, ««««ero scoperti. 

UDINE 
(LiiClttàeiil Comune) 
U KUNW MDÌCIPA1.E A YEIIEM 

p e r o s s e q u i a r e i l R e 
, In' relazìofle al cenno da noi fatto 
sabato scorso, possiamo ora: annunciare 
ohe la rappresentanza municipale della 
nostra città.'Sarà ricevuta In udienza 
da S. M. il 'Re a 'Venezia oggi alle 
ore 15. ; . 

All'uopo sono partiti questa mattina 
col treno delle 4.50, il Sindaco e gli 
Assessori Di Trento,^ Measso e Dapellani. 

V i t a m i l i t a r e . ; Il Bollettino mi­
litare pubblicato ieri reca : 

Ronco, tenente in ùavalleria Lodi, fu 
trasferito in, cavalleria floOTd. 

Oé Fornera, tenente in cavalleria 
Lucea, fu trasferito in cavalleria Lodi. 

' C o s e f e r r o v i a r i e . ' I n seguito a 
ideliberazione del Consiglio di ammini­
strazione, l'ingegnere Fòrdinoindo Lbcu-
tello venne iioniinato direttore dell'e­
sercizio delle ferrovie e tramvie eser­
citate dalla So'cietà 'Veneta di costru­
zioni. 

n tentato SDlcliifl il 1 magistrato j 
i 'Venerdi a Milano, il vicepresidente 
della sezione V. di quel 'rribun£(le, ayy. 
Antonio Bronzini, che fu, già: giudice 
del nostro tribunale ed era, a Udine 
conósciuto, tentò di- por .fine ai suoi 
giorni,: secondo la versione del Secolo 
con un colpo , di rasoio alla gola, 
secondo quella della Se^'a con un colpo 
di rivoltella al, petto. 

L'avypCfttoBronzini era affetto da una 
malattia'di polmoni, resa più inquie-
tanta dàlia grave età e da complica-' 
zioni cerebrali. 

Le condizioni sue in saguito al ten­
tato suicidio non sarebbero gravi. 

; "Tiro a s e g n o n a z i o n a l e . Ieri 
la gran gala di bandiere sul nostro 
bellissimo Campo di tiro segnava giorno 
di gara. Infatti alle 7 ant. ebbe prin­
cipio la terza gara domenicale. Presenziò 
e diresse il gentilissimo, presidente co. 
cav. avv. Giuv. Andrea Ronchi, coadiu­
vato dal distinto tii'atoro e membro 
della presidenza signor Arturo Malignani, 
che sempre si presta con tanto amore 
a vantaggio della Società. 

Il concorso dei tiratori fu discreto; 
la gara riuscì animatissima. Furono 
sparate 1588 cartucce j e i risultati fu­
rono migliori di quelli ottenuti nelle 
gare precedenti. Per la prima volta con 
bersaglio a metri 300 fu vinta una me­
daglia d'oro. 

Diamo i nomi dei premiati. 
A metri 300 ; signor Flaìbaui Andrea 

medaglia A' oro, Mallgnaui Arturo me­
daglia d'argento, Dal Dan Antonio idem. 

A metri 200; Moretti Luigi medaglia 
d oro, Dai Dan Pietro medaglia d'ar­
gento. Del Fabbro Luigi idem, Florio 

I 00. Filippo idem, Beltrame Vittorio idem. 

Braiidulini Antonio medaglia di bronzo, 
BulfOQi Cesare idem, Fabris Angelo Idem, 
Rea Qio. Batta idem, Spezzetti Ettore 
idem, Groaser Fernando idem. 

A l l a s a g r a d i M a r t l s n a c c o 
ieri ci fu un concorso addirittura e-
norrae, sbalorditivo. Opni treno della 
tramvia, e.co né furono tanti, riversava 
nifll'ameno esimpaiioo paese una irruente 
,Sumana di gente. Giornata splendida, 
bulli frequeUtatissirai, belle fanciulle a 
sciami innumerevoli, osterie zeppe,; fuo­
chi artificiali bellissimi, nessun incidente 
spiacevole: ecco 11 resoconto telegrafico, 
come lo. consente il pochissimo spazio 
di Cui poasiamo ogKi disporre, della,riu-
soltisslinà sagra di Martlgnacoo, nella 
cui preparazione giureremmo ohe ci ha 
messo lo zampino quel bravo e iitiagi-
noso segretario comunale, signor Frau-
casoo Fulvio. 

. D i s e r t o r e a u s t r i a c o . lerraat-
tina si presentò al locale Uftlclp di P. 
S. ilgiovaiie Antonio Schwarz fu Ì?ran-
cesoo, nato il 16 febbraio 1887, da 
'Waag Szered (Presburgo), commesso di 
negozio in coloniali, qualificandoci di­
sertore, dell'esercito austriaco. Era della: 
ellisse 1887 ed incorporato nel quinto 
corpo di artiglieria da'campo di resi­
denza a Komoru, ed aveva il grado di 
furiere. 

N e i C o l i é e l o U c c a l l l s sabato 
sera ci fu un geniale ti^atteniineilto, a 
cui intervennero il Prefetto ooram. Gamba 
il sindaco cav. Morpurgo, i senatori 
Pecile e di Prampero, il presidente del 
'Ciliegio,00, Antonio di'Trento,alcuni pro­
fessori, ad nim folli di eleganti signore 
e signorine, 6 di graziosi l)imbi. 

La prima ooramadia in due alti, in­
titolata Ciarlino e Mariella, mette, sulla 
scena una delle tante vaporose mammine 
dei giorni nostri, che, in ogni bricconata 
del figlio prediletto, vedono un lampo 
di genio, e, tutt'assorte nell'adorazione 
del beniamino, trascurano senz'avveder-
sene gli altri. 

, La Lea D'Agostini fu un vero demo­
nietto, tuttai slancio e: capricci, sotto le 
scoglie di Carlino, e ìk Bice Dal Torso 
fu d'una grazia adorabile nella parte di 
iWaci'erta, e seppe strappare lacrime ed 
applausi agli spettatori. La Bianca An­
geli, meravigliosamente truccata da 
vecchia, fu una nonnina d'oro, e seppe 
portare per bauluo i capelli d'argento; 
bene pure la Zoe Marini; la Mammina 
debole, e bone le altre. 

Segui lo scherzo ,comico in tedésco : 
' Dovevi prepararti <». tempo! Il dialogo 
fu sostenuto conìvltaottà e disinvoltura 
dalla Zoe Marini e Mirabella Leskovic: 

, quest'Ultima In ispeole dimostrò una rara 
scioltezza nella, lingua tedesca, insieme 
ad uno spirito sfavillante. 

Dopo il tedesco, il francese, cioè una 
commedia in due atti dal titolo; Par 
le bureau de plaaement. Anche qui la 
Mirabella Leskovic fu l'anima della 
scena; benissimo tutte; nella pronuncia 
correttissima, e nella fedele interpreta­
zione del personaggio. 

Chiuse il trattenimento un breve dia­
logo in versi, da! titolo: Se /5}SS! una 
reginal Pai mira, tiosà. Mirabella Le-. 
skovic ed Edvige Riva, misero tutto il 
loro fuoco e la loro graziala quei versi 
già p.er se stessi graziosissimi, ed alla 
fine s'ebbero meritati e vivi applausi. 

Forsft il programma eootìssivaineute 
lungo *anoò alquanto e tolse qualche 
po' d'attrattiva alla serata. .Cinzia. 

f T e a t r o M i n e r v a . La bellissima 
Operetta 11 venditore di uccelli ha o-
perato il miracolo di attirare al « Mi­
nerva» in queste due sere tanto pub­
blico quanto il teatro ne poteva capire : 
proprio due pienone. 

L'interpretazione fu buona da parte 
dei principali artisti, che furono di fre­
quente e con calore applauditi. Goal sa­
bato come ieri sera il pubblico volle il 
bis del duetto dei professori, e dello 
stupendo preludio del terz'atto. 

Colla messa in scena del i^enditore 
di uooelU si può dire che la Compagnia 
Gianchi ha rialzato le sue sorti, e noi 
auguriamo ad essa ohe il favore del 
pubblico le sia continuato per le rap­
presentazioni che ancora le restano a 
dare. 

— Questa sera terza rappresentazione 
del Venditore di uccelli. 

Oiordani (n Francesco, d'anoi 77, làrivaao, 
ToWeN. U 

dei quali 2 non appartonaatl al Oomunedi Udine. 
Matrimoni. 

OìovaeiDì Oaianda, nagotlante, con Mirla Qar-
gnaii, « r i a — Angolo Rnjalli, faochiila ferro­
viario, con Caterina Qottardi, casalinga — Al­
bine Moiinari, peuiiirnte, con Luigia Setti, 
sarta — Aoloiiio 0 oloul, posiidoDlo, ooil Anna 
Abrami, oataliog. — Giovanni B«li'nla Trojan!, 
tipogr„fo, con Santa Fitipponl, camoriera. 

P»ftWiC(wfo«i di matrimùnio 

Carlo overa, fariuaoiat», con Oatorina Ale»!, 
civile — Teodoro Eiiganio Qromeie, ojte, con 
Anelila Qigante, caialloga - Olacomo Vicelll, 
operaio, con Mafia Peios, canalinga. 

B i n g r a s l a m o n t o . La famiglia 
De Pauli vivamente commossa per la 
spontanea e larga dimostrazione di 
stima e, di affetto, nella triste ricor­
renza del funebri dell' amato proprio 
Capo, rende a tutti indistintamente le 
più sentita azioni di grazie, e prega 
di essera tenuta per iscusata se, nel­
l'acerbità del duloie, incorsa in qualche 
ominiasione nel ilurno la partecipazione. 

Udine, 9 aprile 1894. 

R i a p e r t u r a d i B l r r a r i a -
T r a t t o r l a . Sabato sera ebbe luogo 
la riapertura della Birraria-Trattoria 
con alloggio « Alle Tre Torri » ed ò 
condotta dal signor Filippo Puppi. 

Detta trattoria è fornita di eccel­
lenti vini nostrani, di squisito cibarie, 
6 daifa rinomata birra della ditta F. 
Schreiner e figli di Graz. ' 

Osservazioni mateoralosiche 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

ore 15 
-._ - l o 
Allém. U«.tO 
liv. dai mare 
Umido relat 
Stato di cielo 
Acqui cad m 

f (direzione 
^(»ei. .Kilom. 
Ter a. eenligr. 

751,6 

«erano 

14.2 
le'milériitura (uiaa^ima 4S.S 

(minima 8,0 
Temner&tnra tnlaiaia all'allerto 7 8 
Nella notte i 0.1 ; 9.4 i 
Tempo probabile i . 
Vanti deboli — Cielo vario, 

'glo. 

IS.l 
46 

misto 

NE 

BOLLETriNO DELLO STATO CIVluE 
dal t al 7 aprile 1894. 

Nascite. 
Nati viri maaelii 9 femmine 9 

• morti . 3 . 1 
Bapoati » ìì « 1 

Totale N. 24 
ilfor^f a domicilio. 

Ferdinando Fieppo fa Pietro, d'anni 53, a-
gente privato — Giaaoppe De Paoli fa Giacomo, 
d'anni 63, ne^oaiante — Oiovanni Gattini fa 
Antonio, d'anni 64, inacallaio — Qiaditta Ca-
rer-Orzalifl fu Luigi,, d'anni 7B, casalinga — 
Qiovanni 0Bloazii di Antonio, d'anni 31, regio 
impiegato - r Umberto Viilotta di Giovanni, di 
mesi 4 — Anna Feraglio-Rocco di Qinaeppe, 
d'anni 28, casalinga. 

Marti all'Oipitale civile, 

Nicolò Sedentar'o d'anni 68, nassamaatìere ~ 
Anna Mianl di Santo, .d'anni %ì, contadina — 
Maddalena Starfeni, d'anni 1 e meli 8 — Lnigl 

CORTE D'ASSISE 
Il dramma di Tercimonte 

MATRICIDIO 
Udiénzói 7 aprile.. 

Presiede la Corte il cgmm. Vittorio 
•Vanzetti, Consigliere della Corte d'Ap­
pello dì. Venezia j Giudici i signori 
dottori Bragadin e Goggioli. 

P. M. l'avv. Bandi, sostituto procu­
ratore del Re presso il nostro Tri­
bunale. 

Accusato: Giuseppe Martinigh, d'anni 
38, ammogliato,di 'Tercimonte (Savogna). 

È imputato: 
1. Del delitto di omicidio volontario 

qualiflcatOj per avere nel 2 agosto 1893 
: in Tercimonte, a fine di uccidere e con 
premeditazione, cagionata la morte della 
propria madre: art. 364,366 n. 1.2 C. P. 

2. Del delitto di lesione volontaria qua­
lificata, per avere nel 2 giugno 1891 in 
Tercimonte, senza il flue di uccidere, con 
una mannaia, volontàriamente cagionato 

:al pro'priò'padre Antonio, vario'lesioni 
al capo, con malattia ed incapacità al 
lavoro per oltre venti giorni: art. 372 
n. 1, 373 capoverso e 366 n. 1 0 . P. 

3. Dal delitto di maltrattamenti in fa­
miglia, per avere da non mono di sei 
anni retro fino all'agosto 1893 usato 
verso i propri genitori minaccia a mano 
armata, violenze e percosse, colla ag­
gravante della recidiva prevista dall'ara 
ticólo 80 n. 1 (3. P., pai delitti di cui 
ai n. 2 e 3 ; art. 391 capoverso 1. C, P. 

Difensore: avv. Giacomo Basohiera. 
Periti : Kiussi Osvaldo e Rizzi Giuseppe. 
Interprete: prof, don Giovanni Trinko. 

• • » » # 
Si assume la testimone, chiamata per 

il potere discrezionale del Presidente, 
Rosa Fantini-Scarbolo. 

Fa la rivenditrice di uova. Senti nei 
paesi che percorre dire ohe la Gio-
vauna Franz può essere ancora viva. 
Non sa altfo. 

Pres. Essendo esauriti i testimoni e 
le letture, dò la parola al Procuratore 
Generate. 

L a r e q u i s i t o r i a d e l P . M . 
Esordisce l'avv. Randi dicendo che 

quella d'oggi è tutt 'al tra cosa di 
quella dell'assassinio, di Salt. Ivi il P. 
M. combattè per l'onore delle armi od 
alla coscienza dei giuratisi rimise ;,oggi 
invece scende nel combattimento sicuro 
e forte. 

Entra poscia nel fatto; fa la descri­
zione delle località ove si svolsero gli 
avvenimenti; in quei luoghi ci sono a-
bissi, burroni, caverne non scandaglia-
bili. La Giovanna Franz doveva prestare 
fede al giuramento per la revoca della 
donazione,. e si reca a Cividale; la vi­
dero il Simone Pagon e la Marianna 

' Massera. Da allora nessuno più la vide. 

Senonobè la Massera ha veduto Giuseppe 
Martinigh salire la montagna carponi, 
e ne rimase spaventata, tanto che ne 
fece parola alla Patricigh, interessan­
dole di cercare della. Franz pei'òEò te­
meva, che le fosse toccala , qualche di­
sgrazia. Questi non sono pettegoleitzi da 
dounioclole, ma purtroppo il preseiiti-
luento di ciò ohe èra avvenuto. 

Infatti tutte le ricerche dei parenti, 
dei carabinieri, della P. S.; dei gen­
darmi austriaci, di tutti, riuscirono. In­
fruttuose: la donna non fu trovata. E 
la Franz,non efa,una: vaga|jpjMjai.iuna 
inendicanta, :uiia | à z # , ÌJiiha'ilMg^ra, 
ina invece una donna sona, equilibrala. 

Iiivaea obi è Giiisappa Martinigh? Il 
P. M. fa il suo ritratto, parla della mi­
nacele, delle percosse, dei forimeiiti, e 
lo qualifica capace di qualsiasi reato di 
sangue, di qualsiasi efforratezza, E quando 
la difesa ci viene a dire ohe neppure la 
Giovanna Franz era unii buòna donna, 
porta soccorso alla accusa: questione 
d'ereditarietà. 

11 P. M. dopo aver descritto tutte 
la gesta, i maltrattamenti, le minacele 
del Martinigh, usati in famiglia, dice 
ohe doveva essere condotto due anni fa 
sul banco degli accusati, acoaunandu al 
colpo di mannaia inteéto al genitore, 
per parricidio. Le minaccie al prete Do-
meijis, che dovette munirsi dal porto 
d's'era!, lo provano. 

Descritto l'ambiente, il P., M,. viene 
alla donazione: un uso di; quel paesi, 
tollerato anche dagli spogliati. Noti, fu 
un atto di deferenza verso Giuseppe 
Martinlghj ina esso, appena. ottenuta la 
donazione, non. oontentOi vuole,> il vita­
lizio, vuole spogliare di tutto i fratelli, 
i quali, come la madre; sono maltrat' 
tati, patiscono la fama, uno deva, an­
dare guardia di P. S., l'altro carabi­
niere. E non è vero che non volevano 
lavorare: fuggirono alla ferocia ed alle 
sevizie dal fratello Giuseppe. 

Fu allora che i genitori pensarono 
a l a revdoa della donazioiw per ; tìtolo 
di iiigratitudine.e chiè più aiiimàia nella 
causa è la madre, mentre i fratelli si 
mostrano; disinteressati od indillereiiii. 
La revoca inferocisce la.collora dal Marr 
tinigh, che va aumentando quando, es­
sendo la causa in appello,,,jVieue defe­
rito il giuramento decisorio, che fu fis­
sato pel 31 luglio: al l., agosto, Marti­
nigh ne è informato; al Z successivo 
uccida la madre. 

Come l 'ha uccisa? Egli cieroòd'i npn 
spargei-e sàiigue; essendo fepóce, è pru­
dente, cercò ù'>I!''''.'o ottiino ad aspet-, 
tare la madre per ucciderla a oaacòh; 
darla. E gli era facile, percUà esija, era 
donna asciutta, poco pàsan te, mentre 
lui è forte e robusto. Oomunque,_ ik, 
quei giorni aveva piovuto ed, ara quifidi 
facile il sbttarràmeuto a la sparizione 
delle traocie di terra smossa coprendola 
con ' foglie ' secche. Certo è ohe la po­
vera vecchia si trova nelle valli set-, 
terrata od in quiiloha caverna., , 

Il P. M. parla ancora sull' impressiona 
della Massera; sulla iuquietudini del 
vecchio Martinigh, che. nella notte non. 
vede a comparire la moglie, e iial domani, 
va a Rodda ed a Montemàgg'iore' |ii 
cerca di essa, a lion trovandola dice,: 
Non la vedremo maipiù. E la .òoroano,. 
la cercano dapperiutto, si ricordano 
delle sua fatidiche, parole: Se un giorno^ 
non mi vedrete ritornare, non mi 
cercate, perché,mi avrei ucciso iifi­
glio Giuseppe. E ricordano il tim.ore 
della veooliia di parootrare la straijii, 
di élasin per andare a Cividale. Il vec­
chio nella notte della scomparsa. sente 
i passi del figliò Giuseppe, il quale prova 
la sua colpabilità ooU'avvànzara il'pre­
testo di essere andato a bara in cantina: 
lui, l'avaro., l'uomo severo in aopnomwi 

li P. M. esamina, il suo oimtegnp.iit-: 
differente, ciiiìco, dojpo la scomparsa della 
madre; non si oócapa di ricerche, quando, 
sa che i carabinieri sono in pause, vi 
fugge. Allora la voce è concorde «he 
la Franz sia morta e che Giuseppe la 
abbia uccisa, E lo sente anche il fra­
tello Giovanni che si trova in terra di 
Otranto come carabiniere; quando il 
fratello Antonio gli annuncia per léttei'à' 
la scomparsa della madre, egli dica: • 
Griusappe l'ha uccisa, ma l'aspettavo. 

Passa poscia il P. M. a dimostrare, 
che non si può parlare di disgrazia poi- ,. 
che il sentiero percorso in quel giorno 
dalla Franz non è iiè faticoso, né peri­
coloso, ed in ogni modo se anche le 
fosse,venato male e fosse caduta, l'a­
vrebbero trovata. Essa presentiva di ve-, 
nire sotterrata o gettata in qualche 
burrona impenetrabile, perchè disse : 
Non mi cercate! È ridicolo pei parlare 
ohe essa si trovi in Austria: era una 
diceria sparsa nei primi giorni, in.paea.e 
perchè la sua sparizione era ingiusti­
ficabile. Né vengasi a dire che lo.figlia 
avrebbero dovuto farla scomparire per là 
revoca della donazioite; anzi in ogni 
caso era loro interesse ohe restasse per­
la prestazione dpi. giurameiitq,, mentre 
premeva al Giuseppa ohe sparisse ,onde • 
non lo prestasse. 

Il P. M. a proposito della diceriache 
la vecchia sia internata in Austria cita 



IL FRIUIi l 

na annedòto dei Promessi spani dèi 
, M|ti»^ni, rigua,crtsnt9 la %nopa di Mivnzà. 
fUhr conversa ohe èra informata di certi 
ìèaoi aiAorì, un bel giorno sparisos. Na-
ituralmante inìpoilTenlo abjle parla, ed 
iàl t ra conversi, dette fuori,la voòe òhe 
Ola scomparsa era andata in'Olanda. Ed 
jjin tutto il convento si parlava ohe la 
'ipovera conversa si trovava in Oland*. 
•Se avessero invece cercato nell'orto dfii 
^convento l'avrebbero trovata sotterra. 
'L'Austria della difesa è come l'Olanda 
;4del Manzoni. 
;:: Il P. MI prevedendo un nrtiBcio (Iella 

difesii, lo'%>inbitto doelidv ohe qui 
:fabn giova citare gli errori giudiziari. 
i r Dice ohe ha sempre applaudito all'a-
: bolizipne della poua; di morte, e so 
ne compiace tanto più perchè Giuseppe 
Martiuigh, questo ribaldo, viva» Viva a 
Portiiférraio, a Siinto Si ifahd, dova forse 
il'rimorso, .lo lagrime, potranno purifl-, 
oare queiriiiiìma e, redimerla. E se oiòî  
avvenisse, qiì|ndà sarà arrivato alla oa-; 
liizio, la grazia sovrana potrà furio tor­
nare/ai.suoi monti, testimoni del terri­
bile dramma. 

'; Chiude il P. M. la severa, inosora-
•iiile, efiloace sua requisitoria, fammen-
ifendo ancora ai giurati le par()le della 
'Giovanna Franz: Se un giorno non mi 
'<ijidrete, non mi oeraale,psrohé miO; 
figlio Oiuseppd{im hvrà/.iióoisq!' 

<sl i L ' a r r i n g a 
d e l l ' a - v v . B a i i c l i l o r a . 

^i L'egregio difensore dice ohe da molto 
iSèmpo oonosoa l'ingegno scintillante dal 
ilio contradditor|,,ch6 iiella sua ohjius»,; 
'hii toècBW*M'módo Maesti-évórèla'òorda' 
'del sentimento. La causa, dice il difen-
|are , è assai, grava, poiché il delitto sta 
'Illa soiànjiti del, Codice penale; quindi 
li^ogna analizzare soltanto i tatti e v.i-
i ì tarl i . In cause tanto gravi si esigono 
#pve 'grav! , ,e non solamente sospetti, 
perchè sussista un fatto delittuoso, sono 
'tìeoesari tre.elgraenti ; il,fatto materiale, 
(MMiàiièMfìSWM'piirsiMsìeiiB hìi vòliito 
compierlo, che abbia offeso; la legga. Da 
qu! una illazione necessaria nel caso pre-
sèiita: tjisogna che ci sia il morivo, e che 
i periti'fdl|anO ohe | e r la V'olontà del-
l'imputljplè; statò :pl*ivato; di : v i t i : oc­
corre dunque li fatto fisico. ,, 

'Lo abbiamo noi in questa caUsa? 
Qui manca la prova ohe ci sia il morto; 
eli 11 difensore avrebbe potuto sin da 
pHncìpió sollevare un incidente per non 
luogo a pi'Ocedére, ma non lo fece per 
brevità. Cita iir proposito-il ("arrara, il 
qilale dice che non si pu6 procedere alla 
ricérca dell'autore dell'omicidio, se non 
si; ha il ,m,ortO; 'Tanto è vero che: si rp-
spìiige persino la oiinfessioue dal rào 
quando non si trova il cadavere, 'rizid 
confessa di aver gettato in mare Cajo 
il quale più non comparisce, ma non lo 
si condanna, perchè appunto; può darsi 
ch'esso siasi'salvato. • 

Dica ai;giurati .olia più che alla elo­
quenza (jolla ; parola attendano alla 
eloquenza .dei fattiv Qui non ai ha l'in­
genera del ,reato; come dunque si va 
in cerca dall'autore? Si ammette come 
provato q,(i?llp oùje.si.dovi'o'ibe,provare, 
e cioè ch^'temltìret^dì'jJiiiSBppI*'iVIar-
tinigh è luortà^lSej^v^lisigiiatìi.'la pre­
messa, la conseguènza'non" può essere 
che sbaglijt^;; i.ji^ ' 

11 difensore, i cita l'avv.BrOsadola, il 
quale riferì che nella causa civile par 
la revoca della donazione, non vi fu un 
testimonio ohe provasse mali tratti in 
famiglia da parte del Giuseppe iMarli-
nigh. 

E la sentenza del Pretore di Cividala, 
che respinse la domanda degli attori, lo 
proya;)'in;un; piccolo passa coma Tar-
cimonte non si è trovata una persona 
por attestare i pretesi raalitratti! E, pèr­
duta la causa, i coniugi Martiiiigh fé-; 
cero'parlare tutto 11 paese di quelle ac­
cuse .infondate. 

Atnraètta il difensore che in quei pa­
esi l'interasse: è preponderante a che 
questo origini: discordie ed anche vie 
di fatto;,ma da ciò-al matricidio c'è 
nn abisso che non fu colmato dalle fau-
tasm deKP.M. Il Tribunale di adine 
giudicando in seda di .Appello, disse: la 
prova dai mali tratti *non è raggiunta 
e quindi'su essi viene deferito ai co­
niugi Martinigh il gluramanto decisorio. 

11 difensore accenna ad una circo­
stanza che può essere la chiava dal pro-
cesao; Antonio, il fratello fannullone 
il peterfrone nelle guardie di P. s! 
e perciò licenziato, torna a casa, è coinà' 
guardia di P. S. vede tutto nero, fa 
iniziare- la causa civile per là revoca 
della donazione, ed è quello stesso che 
ha fatto la denuncia della scomparsa di 
sua,madre al carabinieri. 

Vuol;dimostrare ildifensoreche la vec^ 
obia.Martiuigh fu coartata a continuare 
nella,causa per la revoca della dona­
zione j va a Cividale dall'avvocato Pol-
lis che la informa dell'obbligo di pre­
stare il giuramento per vincere la lite. 
La povera donna avrà detto; Io non 
posso, prestare il giurataento, perchè sa­
rebbe contrario alla-verità delle cose, e 
per conciliare tutto me ne vado. Cer­
tamente in questa decisione, dice l'av­

vocati, ci sarà entrata un po' di paupa 
dalfirtfirhOj che ilei óòiltftdjlii, 6 SpCìjlài-
manÌH ii.>gU alpigiani, alberga ancora. 

Ei or.j facili) andarsene, poiché a 
mezz'or i di distanza : sii va in : Austria, 
e :ip ivi al cercasse 6dh molto amore, 
la donna sarebbe trovata. 

A proposito;dell'aneddotto del Man­
zoni citalo dal P. M. il difensore ne 
citerà 11 'al tro; qiieilo dal fornaio di Lo-
mellina il quale era goloso della moglie, 
una b'-illa donnina,* e tu accusato di à-
verla arrostita nel forno, E la gante a-
veva anche sentito l'odora di brucolà-
ticoio, di carte umana. Ma sapete come 
ara stata? IJa donnina aveva qualche 
tanerezzii, un po' intima, co! cippeiluno. 
Hanno eecoàto id casasua è l'hanno troT 
vaia nascosta fra due muri, in una specie 
di armadio imporoattibile alla vista. E la 
gante Jivava anche sentito l'odore di 
bruociaticoio della sposa infedele! 

Descrive il dlfeiHore come l'ambiente 
ostile all'imputato siasi formato, tutto 
parò sul sentito dire; nulli dai testimoni 
si sa p^er/seiaii'za propria.'jLà Giovanna 
Franz non si trova, dunque l'hanno am­
mazzata; nulla hanno trovato, dunque 
voi siete il colpevole ; ecco il ragiona' 
mento ohe si fa dall'aoousa. Quando 
non potete dimostrare che un reato sia 
avvenuto, perchè volete sostenere che è 
avvenuto? E quando il r'eato non è av­
venuto, la società non deve essere e non 
è allarmata. Il difensore ha fatto una 
supposizione ohe la vecchia Franz si 
trovi viva in Austria, ma però non vi 
era obbligato perchè è il P. M. che 
deye pr.ovare dove essa è,'e 'se non può 
ciò fare, non invochi lo spadone della 
giustizia su ohi gli sta dinanzi. In que­
sta-causa, dice il difensore, non sono 
nemmanoo indizi ; qui abbiamo soltanto 
sospetti, poiché la circostanze ohe de­
vono servire a stabilire gli indizi, con­
viene sieno provate, e nella causa pro­
vata non sono. Ed il difensore na cita 
alcuna che si,vogliono mettere a carico 
del Martinigh e non hanno alcun fon­
damento. 

Guai, dice il difensore, ad- abbando­
narsi al sospetti'o lievi indizi in una 
causa cosi grave,: si vogliono prova, 
a, come dice la legge, prova piena a 
sufflcieuti, per stabilire il convincimento 
dalla colpevolezza. Sono supposizioni 
quelle del P. M. circa il mudò dell'uc­
cisione,'del aappellirnento o del trasporto 
del oidavara lontano dua ore dal luogo 
del; misfatto, essendo m incata la vicina 
grotta di San Giovanni ove il fondo si 
può vedere, , . 

Insiste il ,;difensore ohe qui non ci 
sono, i testimoiii degli indizi, ma sol­
tanto apprezzamenti dei medesimi. L'ac­
canimento poi del padre, dei fratelli, 
delle sorelle, per sostenere l'accusa, a-
vrebbe dovuto essere respinto dal P. 
M.,; poiché è; la prova dell'interesse ohe 
essi hàunò perché il Giuseppa Marti­
nigh venga condannato, 

E p.is8a ad esaminare il contegno di 
questi dopo il fatto. Egli va in casa 
Pètricigli : sta tranquillo alla mensa do­
mestica, e vi si farmi quasi quattr'ore 
poiché aspetta olia i ragazzi vadano a 
dormire per poter parlare dai suoi in­
terèssi. E volete ch'agli abbia tale calma, 
tàla tranquillità, mantenuta per tante 
ore, a cosi breve distanza dal com­
pimento di così orribile misfatto ? E, 
soggiunga il difensore, raaiioa in esso 
anche la spinta, poiché non era già il 
giiiramento della madre quello che à-
vrebbe deciso della causa per la revoca 
della donazione, ma invece quello del 
pidre, che doveva col suo giuramento, 
ohe, infatti prestò, provara, il fatto spe­
cifico dal ferimento subito. 

E viene il difensore a citare gli orrori 
giudiziari fermandosi e riohiamiindo l'at­
tenzione sulla causa Montanari, il quale, 
pur avendo gravi indizi a suo carico, 
venne oond.iniiato innocente all'ergastolo 
perpetuo, e,dopo quattr'anui di ingiusta 
prigionia ne veniva liberato parche fu­
rono trovali i veri colpevoli del delitto. 
Ricordatevi, dice il difensore ai giurati, 
dal povero Montanari... 

P. M. Una volta si diceva il povero 
Fornai-etto, adesso si dirà il povero 
Montanari... 

Chiude il difensore la sua arringa 
domandando ai giurali un : verdetto di 
assoluzione. 

Il P. M. dichiara di non replicare. 

I q u e s i t i . 

Il Presidente legga i quesiti che sono 
cinque ; 

1.,; L'imputato Giuseppe Martinigh è 
colpevole di omicidio volontario qnalìfl 
oatp: per avere nel 2 agosto 1893 in 
Taroimonte, a line di uccidere, cigio-
nata'la morte della propria madre? 

2. Ha egli agito con premeilitazione? 
^ à. L imputato è egli colpevole di le­
sione volontaria qualificata, per avere 
n o i a giugno 1891 in Torci monte senza 
li, a.ne di uccidere, con una mannaia, 
volontariamfnjte, cagionato al proprio 
padre Antonio,-varie lesioni al capo? 

4. La malattia ed incapacità al la­
voro ha superato i venti giorni? 

5. Ha egli adoperato un 'arma pro-
:pria? • 

6. V imputalo è agli colpevole di 
maUrattamèilti In famiglia, par avere 
da non meno di sèi'anni retro 9no al­
l' agosto 1893 usato Vèrso 1 propri geni­
tori minaccia a mano armata, violenze 
8 percossa? ,, 

Il Presidente rimanda la contlnua-
ziona alla . , 

Ucliema pomeridiana. 

Il Presidente fa un esteso riassunto; 
solio le 2 e 30 e i giurati si ritirano 
nella stanza della" deliberazioni. ' Alla 3 
e 10 rientrano, pronunoiandu un v e r ­
d e t t o « i r e r m a t l v o . s u tutto le qu»-
stiOni, BÒoottiiàta la qni r t i . Vi furoiiO 
sul primo quesito 9 si e tre nò; sugli 
altri 10 si e 2 nò. Vennero concesse 
le oircosi.anz» attenuami 

L'accusato, udendo il verdetto affer­
mativo sulla prima questiono impallidi­
sca, abbassa gii occhi, si mostra assai 
accasciato. Sieda poscia sulla panca 
colle braccia incrociate guardando fisso 
a terrai 

Il P. M., in seguito al verdetto dei 
giurati, propone ctie Giuseppe Martinigh 
venga condannato alla pena della re­
clusione per anni trenta, alla aorve-
veglianza della P i S . per anni dieci dopo 
espiata; la pona, all'interdizione perpetua 
dai pubblici uffici, ai danni ed alla spase 
processuali. 

Pres. Imputato, avete niente a dira. 
L'accusato sempre pallido ad avvilito 

fa un moto dalla testa negativo, quasi 
Impercettibile. • ' . 

La Corte si ritira per pronunciare la 
sentenza. Frattanto l'avvocato Baschiera 
va a parlare ooll'accusBtò; questi si 
appoggia colie braccia ai. ferri della 
gabbia, abbassa la testa verso l'avvocato, 
sostenendola con una mano. Si mostra 
disfatto, fluito ; l'avvocato lo conforta 
a sperare uidla .Cassazione, e tenendo 
una buona condotta nella grazia so­
vrana. 

I carabinieri, compreso il maresciallo 
dal medesimi, circondano la gabbia. 

La folla è enorme; si notano pre­
senti tutti i parenti .dell'accusato; spicca 
perchè in divisa di carabiniere, nei posti 
riservati, il. fratello Giovanni. 

• :ÌMA. S B i : f T E N Z A . -
Dopo poco' la Corta rientra a pro-

munoia la sonteìiza célia quale Giu­
seppe MartiniEsli vi'èno condannato alia 
pena de'la r e c l u s i ó n e p o r a n n i 
t r e n t a ^ alla vif^lanza speciale della 
P. S., dopo espiata la pena, per anni 
dieci, alla interdiziona perpetua dai pub • 
blioi uffici, alla interdizione legale du­
rante la pena, ai danni verso la parto 
lesa, alle spese processuali. 

I c o m m e n t l f 
Vari sono i ooininmili nella folhi, in 

sala, n'?i corridoi ed abbasso: molti di­
cono che dal momento che i giurati ri­
tennero colpevole il Martinigh di ma­
tricidio, non dovevano aocordiirgli la cir­
costanza attenuanti ; sallri invece dicono 
che nel processo non c'erano prove e 
che quindi la condanna non si potava 
pronunciare; altri ancora trovano giusto 
il verdetto a per conseguenza la pana, 
dato l'ainbienie della famiglia Martinigh 
e dei paesi montani. 

Ha fatto grande impressione n-illa 
folla, ohe' abbasso nel portile circmdava 
il vecchio Martinigh, le sua parole pre­
cisa di commento all'epilogo dal dramma 
terrìbile: Ringvaziand Iddio ohe lu han 
condandt! 

• 

11 condannato Giuseppa Martinigh ha 
presentato quest'oggi ricorso in Cassa-

A l t r e c o n d a n n e . 
La oorie d'Assi-ia ha poscia, sibilo 

stasso, senza l'intervento dergiurati, con­
dannato Luigi Battistig, imputato dio-
micidio, cimiumaca, alla reclusione par 
anni dodici, alla interdizione perpetua 
dai pubblici lifflci, ai danni verso la 
parte lesa ed alle spese del processo. 

Slatnattina la Corta stesati, pure senza 
intervento dai giurati, ha condannato 
Giorgio Pietro Maranodi Angelo, di Pozzo 
di CodrJipo, accusato di calunnia ai 
danni di Rossi Maria, pure contumace, 
alla reclusione par anni quatiro, alla 
interdizione perpetua dai pubblici uffici, 
ai danni verso la parta lesa ed alle 
spese processuali. , 

E con ciò la prima sessione dall' anno 
borrente dalla Corte d'Assise veline 
chiusa. 

E s t r a s E i o n i d e l R e g i o L o t t o 
avvenuta il 7 Apiile 1894. 

Venezia 3 17 64 53 4 
Bari 48 22 58 33 76 
Firenze 5 84 90 12 9 
Milano •Ó'I 87 71 51 70 
Napoli 12 ,7.i 90 4 60 
Palermo Itì 28 56 7 20 
Roma 57 26 75 50 10 
Torino 69 78 84 12 31 

V PiriàniStifi Nàzioiiàié 
O A M B B A D E I S B f m T I , 

Seduta del 7. 
Presidenza Bianoheri. 

Dopo le interrogazioni solita, e la con­
validazione delle conclusioni della Giunta 
per la verifica dei potor i -^ tra la quali 
quella riguardaut« il Collegio di Bozzolo 
(vedi arlioòlo in prima pagina) ha 
dato Ittogi) a qualche commoUto e ili 
acussiorte-— la Camera ha npprovato il 
rendiconto consuniivo doll'aniio scorso 
e la l>'gge sulla pròssima leva. 

Questa,leggo hi porto occasione al 
Presidente del Consiglio di fare impor­
tanti dichiarazioni sulla politica militare 
del Governo, ohe non oomporià ulteriori 
eooDomie suil'oseroito e sulla marina. 

Una legge d'iniziativa parlamentare 
sui brogli elettorali, è stata sospesa. 

In fine di apdùta, dietro liuorrogii-
zione doll'on. 'furbigliu S., il sottose­
gretario di Stato per gli esteri ha di­
chiarato ohe il colonnello Piano, testé 
partito per l'Etiopia, non ha dal Go­
verno alcuna, missione politica o mili­
tare. 

Il Congresso stpaopiìiflapifl 
delle Assjociazionl 

fra industriali e commercianti 
(nostra corrlspondenz^jl 

, FireozOi 7 a^ilg. 
Coma era stabilito, oggi aì^rappre-

rentànii delle Società oommerélull a in­
dustriali, si unirono qualli-dei Comizi 
agrari, e quello di Udine/doveva essere 
rappresentato dal oav. Parlo Pegna, che 
viceversa poi non sj'Jascìó vedere In 
nessuna dalle due seduta: odierne. 

Nel dare il saluto ai nuovi congres­
sisti il marchasa'Ginori, lasciava in rav­
vedere come la giornata sarebbe stata 
campale fra i protezionisti ed i libero­
scambisti, ed anzi cercava di calmare la 
bufera prima che scoppiasse, dichiarando 
come egli non fu mai né l'una cosà né 
l'altra, ma bensì vero opportunista in 
politica, e soggiungendo coma non vi 
possono essere produttori sa uon vi sono 
consumatori, e viceversa. 

La discussione sui dazi dei grani 
durò oltre quattro lunghe ore, e chi sa 
quanto ancora avrebbe continuato sa 
la chiusura non fosse stata votata con 
uno o due voti di maggioranza, Del re­
sto la lotta fra i dua principi fu.soste­
nuta con ardore non comune, e diede 
luogo persino a fat i personali, spie|!a 
zioni, e via dicendo. Gli agrari e po­
chissimi commercianti, capitanati dal-
l'on. Cremonesi, della Commissione par­
lamentare pel dazi sui grani, sostennero 
doversi portare il dazio sul frumento a 
lira 9, sulla .segala a 7, a sugli a i r i 
grani inferiori in propurziona, non esclusi 
i ftigiuoli in ragmua di 2.25 il quintale II 

La massima parto dni commercianti' 
o induslrlail, con pochi agrari toscani, 
sostennero doversi approviira la las a 
già in pratica di lira 7 al quintale, e 
non mancarono anello taluni che inten­
devano di voler abolito ogni dazio. 

Questa ultima idna fu respinta con 
50 voti contro 4 8 3 astBii.«ionì. 

Posto ai voli l'aumemo del dazio sui 
frumento sino a , lira 9, si ebbai-o par 
appello nominale 33 no e 32 s i ; .però 
questa votazione la si volle ritenere 
nulla, e, fattane un'altra, si ebbero 34 
si e 30 no. L'aumento dal dazio sulla 
segala a, lire 7, ottenne voti 34 favore­
voli a 27 oontrart. 

11 rappresenianle della Società com­
merciale di Udine, cho aveva firmato 
l'ordine del giorno por maniere il dazio 
a lira 7 sul frumento, votò contro tutti 
e tre questi ordini;del giorno. 

Del resto questi risultati, che non ac­
contentarono i ooipmercianti e gli indù 
striali, taluni dei quali essendo slancili 
si assentarono prima del voto e diedero 
cosila vittoria agii «grari, non p'isson» 
far troppo insoperhira riemweao questi, 
attesa l'eseguita della inaggioraiiza, 

Dopo ciò fu respinto a granfie mag­
gioranza l'aumento dei duo decimi sulla 
fondiaria, ed invece fu votalo il bisogno 
dell'i.siituzione del credito agrarioe della 
promulgazione di una legge generale 
agraria. Fu anche votata una racco­
mandazione, appoggiala anche dal rap-
preaeiitanta di Udine, perchè il Governo 
maiitenga intatti i sussidi alle scuole 
d'urli a mestieri.; 

Dopo ciò il Pre.sMente dichiarò chiuso 
il CoHgres.so, ad invila a nome del Sin­
daco e dell'Associazione della Stampa, i 
congressisti alla rappresentazione dique. 
sta aera alla Pergola. Jì. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f U t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valentinis 
n. 4. 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale. 

DEL IMATtlNO 

Pei* ì provvedimenti finanziari: 
L'Agenzia Italiana dice che 

alcuni deputati amici di Crispi 
proporroboero una riunione eli 
Hmci del mìaistero per offrire 
l'occasione a Crispi di fàri> delle 
dici) ara/,ioni circa i p'rovvodì-
m'uti finanziari e i lavori le­
gislativi., . • ;,;:, Vr. 

Elezione pulltioa.ii 
Qenova 8 — Oollofiio drVoltri.ifti-

sultato ilédnitivo ; l«nritli 6ÌHl, vo­
tanti 2614, C ronzi TiVò, Sordo 318, 
nulli e dispersi 97, 

Dimostrazione anarchica 
a Bruxelles. 

Bruxelles 8 — lèr^eVfi'vi fu 
una dimustrazione anarchioB. ' 

[.dimostranti agitavano una 
bandiera nera, gTìéanén: Morie 
ai borghesi! Ne segui un coiir 
flitto,i;on la polizia. 

Si'fecero sei arresti, 

/•ANTONIO ANGELI, gerènte'tófitóiabileJ : 

35° Kaeroitio «• Ewrciilo 

SOCIETÀ ITALIANA 
DI MUTUO SOaCORSOfWgJ: 

contro 1 daDDi 

GRANDINE 
-(Foaddd nel 1867 ) -

Premiata cou Màdaglia d'oro 
all'esposiziono di;%Illagó 1891 ed a Lodi 1888 

Sede in Milano, Via Borgogna N. B, 

Valori assicurati dal 
1857 al 1893 , . L. 1,442,597,379.— 

Media annuale dei 
valori assicurati , » 38,989,118.35' 

D a n n i risarciti dal 
1857 al 1893 . . » 78,050,904.25 

Media dei premi an? 
nuali . . . . . . » 2,348,737.70 
Fonilo di riserva Ui» M i l i o n e . 
Le assicurazioni del nuovo esercizio 

1894 si assumono col I» aprile, tanto 
presso la Sedo Sodalo die nelle dipan-
deiiti Agenzie e Sub Agenzie, in base' 
alla nuova tiriffiidHlihiratad ll'appoaita 
Commissima,i a termini dell'ariìoolo 7 
dello lìtatuto Sociale. 

Milano, is marzo J894. , 
/ / Consiglio d'Amministrazione 

L'Agenzia in Udins, Piazza del Duomo 
N. 1. è riippresentata dal signor V i t ­
t o r i o S c a l a . 

EXOELSIOR 

C A M i E da TAVOLA 
^ i n C E B A d i a i A S S A U A 

Oi ceittaliiw • 1/1 di tmmmittìtmL 

m ìmWi e tiìiiute 
2 7 0 ore di luce 

eonlitaiiimasoeuleii 
Il tttui) cwitta di L 5 

5 0 0 ore di luce 
mtìsmimnsttiMi 

li siwii! ctiia li L 8M 

BIBATA a&BUTITA 

Spodltlonl franoha a domi­
cilio lu tutto U Regni proTiu 
invio di cartolina Taglia «1 
PriTÌloRiato slablUnunto 

km 
di VERONA. 

Hotel RÉccliio & Mtairant 
M I L A N O 

POBÌZÌOQQ ceatraiiaBima 
Il più vicino alle Esposizioni Riunite 

di Sport, ecc. 

Arrangiamenti speciali 
ai prezzi AiL. 10, IS e 15 al giorno 

tutto compreso. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Xriuli^A ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Olsln-
tettante: 

sicuro e non 

C R E I I IJM 
(Sasiil aiMlico Si esiilnsm Drejarazlone M laìoratorlo cliliico A, Bertelli e C- Milaio) 

&I1 t e m p S 3^ ^elìe condizioni ordinarlo di salate pu6 bastare l'uso del Sapot 
d i e i l l i l o n i i l l . P'̂ *'̂ "'"̂ *" ° "°°' ^^'^ ^ P***"̂  aufdoiontemente anHsetticD» noUe con-' 

^„ dizioni aaorraaU (dio pqsaono dìsgraiiifttameRtQ sopravvenira da un 
momento all'altro por lo «vìltipparai del cùléra o por lo oapandorBÌ, 
in taluni centri dolio malattie tifóse^ vaiolose^ difteriche^ eco.) è ne-
Qoaaario ohe lì pubblico abbia in pi'onto, e moftft il medico nelle 
condizioni d! avere sottomano un forte antÌBOttioo che noti presenti' 
uÌQnn perieoto, usi mentre garantiaco una iorte, e perfetta disinfe-

»««^wi«-« «3 •••»••'''̂ **'*®'-l̂ '" *̂ *̂ ®̂ '"'" "''̂ ('P^*'̂ ®'̂ * '̂'** modo assoluto questi grandi f 
tid%wiféht£%^n * t̂tt*gS'i 6 cosi un bambino lo'può usare ifnpunomente, unaaignori* 
poWivOMOmO lo può adottare o per ia ordinaria toeletta e per la toeletta intima, 

~~ meatrechè, non essendo û  canalìcoli né velaaoBO, come gli alti-ì ahtì-
eoltlcì, non porta con 86 il pencolo dì' abbruciature alla cute o agli 
abiti e alle biancherìe, nb irritazione di parti delicate, né pericolo di 

_ avveleoaraento, inantfe è poi di odote sano e gratisslmo. 
P r < » f l l i n i l l o II Mlaìstnì Ai Saluto Pubblica Germanico radcomands delPinva-

— aioue uolefi^ l'u3o del sapone antÌEtettlco. Simile raccomandazione 
ò Btala fatta\ dalla Rodotà Igienica {̂ azionale di Londra. L'illustre 
Prof. ErnflfltosHart, membro di tale Società o batteriologo insigne, 

K"ll.X'Cl*o "̂ pubblica lettara disse: - Una grâ ude «alvaguardia contro lo svi-. 
<Kt A .,*««s^A'"PPO ^^^ colèra .è la grandefpnììxii.patìB^tfcSi L'adottato gistekai 

i « - ? , * * * d i usare largamene il uapàhmtìfietWci JpOTìn6iteidl dipeUhtì il' 
iV leUlche ĉolèra noa t faràL molta strada - . - ; " . , . 

. . „ , , . . , , , i _ . . _ j \ - • ^--'-'^ • ' ^ ^ ' ^ ^ ' - j 

Si vende da A. B e r t e l l i e O . , c-VkM-A»*''̂ îH(».M^3:tìo, via Paolo Fgiii,B 
36^ a L. 1 il pfljstj, più centesimi'[20^^'se ^w posta,- tre pessi L. S.'T'S e dodici 
pexzi L. O.T'S, franchi di porlo in tutto il j^mo. ^ ^ ^..\ 

Xfofasi qnchq pretto,tuttMie'farmnciet dro$à^hHe e" pHfù'merie. — CoKceanioriaiP 
jP^flav4ndÌtliWyi4roMeiàItftIiàr-3Pa^anlxil,VÌ^UailleO.Mi7aHo,5an^^^^ 

IR 

G. HERMANN 
MIUNO 

Fornitore Brevettato dì 8, A-
il Duca reguaute 

dì SasaoQÌB M«ìnìngeQ. 

?) 

DENTIFRICIA ()RIE1>TALE 
ACQUA DENTIFRICIA " BSUTOL non coti'i'eno uè acidi, uè sostanze mìnerati 

2? e nella sua preparnzinne sii cerneva ape-
ciiiiriiî iTieui uu-iiurfl ioVco|ju iii'p;jioili tuniinlnro lê K'f'K^^» « '̂t''"il»""ifiî (imft»«z'<>"o,,di «scluderssui (ItHlì In formazione d<J]e 
carie che li' distrUtf-Re — ̂ t conaìffliii Hi prentlEfe ogni miiltioH e sera qua'cho goicl» ili *̂  D E I I Ì T O I J ,, n,ell'ucqU8 per 
pulirai i rìenli <> soffrendo di male fg)i stes>i) inlÌDfi'Brf mia pìccola parte di 
ovtulii in uim gnccin Helh stessa Acqua Dentifr citi '• «iSWTTttl* ,, e 
«pplicarla sul dente aofferenle. 

Insieme all'Acqua ai Cim ì̂gha pure rli far uso p r conservarsi : 

Hl&EPliliiTOilB OlfEliSlìliE 
, 1 , . I . . . ,V . . . • . . . •• 

Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI — iXirenze 
n i AWTONI» IiOIV^E«A 

Questa preparato ohe «onta più di tr^nt'asai di vita coir 
brillanta sncc8-so, senza essere ifua tyitui;a, ridona ai 
capelli biiiDObi il loro primitivo color nero, castagno e 
biondo; impedisce U'iaduia, rinforza il bulbo, e dMoro 
la niori)idezza e bellezza della gioventù, Non lorda la 
pelle'nò la blanolieria e pulisce il capo dalla ferfora. — 
Viene preferito da tutti perchè di semplicissitna nppli-
cazione. 

Alla bottiglia L. 3 , per posta aggiurgere cent. 60. 

. ACQOA CELSSTE AFRICANA 
la più' rinomata j^lntùra ia ilaa sola •bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi ne prima né dopo-
l'oparszioue. Ognuno può tingerai da sé impiegandovi mono di cinque minuti. 
L'applicazione^ è dnratuia 15 giorni. 

Uua bottiglia in elegante astuccio ha la durala di 8 mesi e costa L. *, 
^ Tiimiii;."''"' "Ili •""• 

. Tiatara ia Oosmetìoo 
Unica. tintura solld» a forma di cosmetioo, preferita a quante sUrovanu 

in coiiìiaeroio. 11 V e r o n e A. iner loana oltrti che tingere al naturale capelli 
t* barpj jfvJa tintura ,pm .ooujodj io viaggio perchè tascabile, ed evita il 
pBT)(»>JbWi!Ìm4(ieHire,..'e4iùn avvieni per quiUa .la due o tre bottighe. 
- " 11 '€erao '« -Amer lea i i» è composto di midolla di bua la quale rìn-
%Wìy'-'ì'ftV*'5'!»PBlìl'8 ila evita laioaduta Tinge in BIONDO CASTAGNO 

perfetti,,,— Uu pezzo \a eleVauto astuccio L. 3.»0 

DENTI BIINGHI. 
FOLVEBE DENTIFRICIA " DENTOL „ ll̂ liik^ t̂-'̂ oeroi:!-'Sâ ! 
titi sul diiuii uii'iiziorie iiOide ed hifiiiradevole «d anche i dtjiu più Itatt ur,(ii div. rr.iu»(> hianfhi dopo poco uso, — Rtdeo-
mandiisi l'uso |iÌornaI oio tanto della PoIvfi>re'''* DKWTilUL.., come d'elli vera Acqua •• UKWrOli ,, ricordando che fra 
i migliori urunmeftti del corpo uùìano restano sèmpre i denti e non duiifriticare ihe per uà poco di pu'izia regol-ire p gior-
nulieru ai arriva a non soffrire ìn verun modo 

PIÙ' MAL DI DENTI 
10 — 20. L'Acqua Dentifricia Orieutald « DENTOL » Vendesi in flaconi da L. 2 — 4 — 6 

La Polvere DsutilVioia Orientale <c D E N T O I J » in scatole da Î ; 1 e L. 1.50. 

Ouardarsi daUe contraffazioni ed esigere sempre la Rrma Ouatavo ,Herm<»nu 

Rivolirersi per cotnraissionì a Milano ni grande magazzino di Specialità esUre di e . H E n i t A . t N , via Monte N'ap 
'ine 23 (l'aliizzo Bnnco dì Napoli) o olle sue ire succursali per la vendita a! Pubblico in via Cario Alberto ] (Pala/ii 
'"-" 5 Corso Vittorio Emanmle e 40 Corso Vittorio Um.iniiele. i 

Vendesi in Italia presso tutte le buone Farmacie, Profumerie, Droghieri e Vhincaglieri, eoe. 

le 
Fiori 

Jl 

RiceI OLINJ 
TEBA AREtCOIATRlOE 

DEI" C A P E L L I 
preparata 

DAI iTRATeiiLI I I IXZI — FinENZiE 
1 Nuova e rinomala invenzione per dare ai Capelli una por-
fetta e robusta arricciatura. CoH'aso continuai > della RlCCiO-

• LINA tutte lo signoie.eloganti_potrBniio ottenere la loro oapi-
jgfiatnra arricdiata'àtQpeàHaltiom.' com'è di^modaj e colla piti 
ilirevo é semp ice applicazione. Bast'l^ 'b'ugnaro i capelli con 
Jla RICCIOLINA per ottenere istantaneamente una magnifica 
arricciatura chi rimarrà inalterata per parecchi giorni,, 

Prezzo della Bottiglia con istruzione L. 'SB.&O 
Trovasi vendibile in UDINE pî esso rAmmìnistrazione del Giornale II Friuli 

ELiXJH S A L U T E ^ 

EPiLESSIà 
a altre malattie oervi'S», »i gns-
riscono rad.caltii"i|tecolle celebri 
polveri dell 

suBiiiiiirro ì\mm\ 
DI BOLOGNA i 

Si trovano ib Italia B fuori 
DHIIB pilatarie faruìacitì.' 

I Si spedisce gratis l'cpuBoolo 
del guanti. ' 

'mm 
'' ii"-)''m c.fficaiiM 111 " ' ì 1 " -:" L • i 
I TINTURA FOTOGfiAFICA ISTANTANEA 
J _ Qiiesla premiala isndKr.o^possjjde) la virtù di tingere i capelli e ia barba 
ì. in BRUiN'O e NERO nijlìl'ale/.senza mscchiare la polle, come fanno la maggior 
i R?ite[jl9ljft tìtjttr^oitìaie finora iti Europa. Di più laioia i'capelli morbidi 
( coma"prlm'»'delPnt)fl-aj{iiji,è sniza il minima danno alla aalut». — Prezzo 
i dfiij& aoatela -(ijn"!! i''!'/ i -
i ., ' 'TrOTBnii'VetfdibiliJj'ressol'Uflloio innunzi del Giornale 11. FRIULI, Udine, 
f Via Prefettura n. Q. 

dei Frati Agostiniani di San Paolo 

E c c e l i e a t t t Hquore 
a prendersi'a bicchierini, all'acqua pura, di seitz, ool vino, e&3< 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

Medaglia(i'argontodoratoaU'BBpos.Eeg.VenetalSOl in Venezia 
U . PIÙ ALTA RICOMPENSA 

Il più preferibile avanti ì pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffé, liquoristi, 

droghieri e farmacisti. 

l*nKZZO DKI.I.A UDTirlCll.lA l i . V.&O, 
, i 

Si vende p'csso l'afUolt» A n u n n z i «lei «•<»••-
male 11 fiUVI,*, O d i n e , Via Prefetittia n. 6. ' 

8 
• 

WSM 
ABWàMtJ AtthOH ' I I . , 1 ' r 

1 

CURA P R I M A V E R I L E 
i l i i j j ' ' • 

La stagione di primavera è l'epoca propizia per Io sviluppo e la conservazione dei capelli e tiella 
barba, e la migliore prepara,zione a questo scopo è 

L'ACQUA CHINIINA - IffllllONE 
&iiarteTi flalle cont ra ic i ofl litazioiì' è se i n soao toose'm arrecaiii dertameite alci sollievo.' 

Si veadd'yiji Wtti"*i Farmacisti. Droghieri e Profumieri del Regno a lire t . S O e a il flacone ed in bottiglie 
grandi a lire 8 . 5 0 la bottiglia. 

A Udine da Enrico Masoii chincagliere, Fratelli Petrozzi parrucchieri, Francesco Micisioi droghiere. Angelo Fabris farmacista. — A Maiiiago 
da Borauga { îlvio fariaaciata. — A Pordenone da Tamai Giuseppe negoziante. — A SpiUmliergo da Orlandi Eugenio e Larise Fratelli. — A Tolmezzo 
da Cdiussi farmacista. • n a 

Deposito generale da A. SISCiOniE e C". Via Torino, 13, Milano. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 8 0 . 

VOLETE DIGERIR B E N E ? ? 

CONCESSIONABIO 

MILANO . 

Q K A U I O FEnu^viAiiio 

Partenze Arrivi 
U i UDWB X VENEZIA ni 

M. 2.— ' 6M u. B.05 
0. 4.60 9.10 0. 6.25 
M.* 7.03 10.14 0. I0.S6 
D. 11.26 U.15 0 . 14.20 
0. IS.liO 18,20 M. 18.1^ 
0 . 17.60 23.46 P. ' •17,81 
D. 20.18 23)0 i 0 . 28.'ao 

Partente Arriti 
A vmaK 

7.46 
lOjlS 
16.24 
16.68. 
SB.4U 
21.40 

2.36 
(*) QaeBto treno ti ferma a Plirdenone. 
(**) Parte da Pordenone. 

CA CASAAS4 A WlLIMSKiiaO I DA SflLIUBEfiUO A CAItHflA 

0. 9.30 10,16 0. 7.(6 8,4^ 
M. 14.45 16.36 I tiji. IS.ld 18.66 
0. 19.18 SO. ' • I 0. 17.65 18.'6 

DA ODINE A PONTBBfiA 

0. 8.85 9.-J 
D. 7.65 9.65 
0. 10.40 13.44 
D. 17.06 19,03 
0, 17.85 ZOSO 

DA ?OBTEB»A ,A UDINA 

0. 6.30 9.26 
D. 9.29 11.1)6 
0. 14.39 17.0e 
p. 1«.66 19.40 

18.37 20,96 
Celnoldenze — Da' Porlograàro per y«lMÌa 

ala Ore 10.12 a 19.63 Da Venezia arrivo alle 
o r e 1 3 . 1 8 . ' ' • ' •• . I l i ' • ' • ' 

DA UDINE 1 A FOHTOen. DA PORTliiih. A U D I N E 

0. 7,67, 9.57 . 1 M. e.52 B.07 
M. 13,14 15,46 Q. U.83, 1B.B71 
0, 17.211 18.88 K. i7.u 19.8,7 

DA ODINE A CIVIDAUR DA UIVIDALB ' Mr M. a.io 6.41 0. 7.10 ' Mr 
M. a.io 9.41 M. 9.65 10.86 
M. 11,30 18.01 M. 12.29 18 . ' -
0 , 18,10 16.07 0 . 16.49 17.16 
M. )0.44 ao.ia 0 . 20,50 20.6fl 

DA UPINE 

M. 2.66 
0. 8.01 
M, 16.42 
o; l7,3u 

A TBIfatE 

7.«a 
11.18' 
1H.86 
J0.47 

DA TBIEflTE 

0. 836 
o; 9.10' 
0. 16.46 
M. 17,40 

. A UDlN 

11.117 
12.65 
IB.66' 
1,30 

Udiui''j8è'4 —^Tii)'.' Malico Baifti'nsco 


